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CARRARA - Nel l 'ambito d i uno stanziamento d i oltre t re mi l iardi 

un piano 
per scuole materne ed asili 

!! provvedimento proposto dalla giunta e votato da PCI, PSI, DC, PRI e PSDI • Saranno realizzati quat
tro edifici scolastici ed opere igienico-sanitarie • Significativa convergenza delle forze politiche 

Un seminario di tre giorni a Sesto 

«Laboratorio aperto» 
di educazione musicale 

Promosso dalle associazioni culturali popolari in collaborazione con il Comunale 

Il seminario che le assocla-
rioni culturali popolari, in 
collaborazione con il teatro 
comunale di Firenze, organiz
zano per - il • 23-24-25 ottobre 
prossimi presso la saletta «5 
maggio» di Sesto Fiorentino 
(con inizio alle ore 16) vuole 
avviare a Firenze una prima 
fase di dib?4tito e verifica su 
una nuova realtà di aggrega
zione, le scuole popolari di 
musica, tra l'iniziativa di ba
se e l'intervento delle istitu
zioni, con un occhio partico
larmente attento a problemi 
di formazione per i giovani e 
di . educazione permanente 
per adulti. Questo è infatti il 
tema centrale del seminario 
che si appoggia anche ad una 

'esperienza locale, - la scuola* 
popolare di musica di Sesto 
Fiorentino, nata due enni fa 
dalla collaborazione del Co
mune di Sesto con le realtà 
associative di Massa. 

Forse si è sottovalutata fi
no ad ora, affidandola solo 
all'Informazione circoscritta 
di testate specializzate, la re

te di Interessi che questo 
nuovo aspetto della didattica 
musicale ha ormai sollecitato 
ed aggregato in campo na
zionale. In tutto 11 paese è 
riscontrabile una ricca map
pa di situazioni analoghe, di 
punti di aggregazione più o 
meno progrediti ed autogesti
ti, dove si insegna e si fa 
musica su una base di parte
cipazione collettiva, di ap
prendimento non competitivo, 
dove 6l insegna a leggere la 
musica su fenomeni culturali 
reali e tangibili. 

Il seminario proprio per la 
natura del tutto esplorativa 
di un r primo approccio • tra 
realtà diveree ed ̂  originali, 
non si prefigura con una se
rie di relazioni o comunica
zioni prestabilite: propone un 
tema centrale, aperto alla 
partecipazione di tutti, su cui 
ognuno (saranno presenti II 
Testacelo, S. Marta, L'Arsena
le. l'Orchestra di Milano. Il 
Coordinamento dei gruppi 
musicali fiorentini e molti 
altri operatori ed insegnanti) 

potrà inserire il suo interven
to di esemplificazione di di
dattica sperimentale, di pro
blemi di rapporto con la po
litica culturale delle istitu
zioni. ' Dalle ore 21, inoltre, 
tutte le sere è previsto un 
laboratorio di didattica spe
rimentale aperto, guidato da 
alcuni musicisti che fanno 
capo al Testacelo: Eugenio 
Colombo, Maurizio Gl&mmar-
co, Martin Joseph, Michele 
Jannaccone. Antonio De Rose, 
Paolo Damiani. 
• Il pomeriggio del 25 parte
ciperanno al seminarlo anche 
1 musicisti che la sera suc
cessiva, al Teatro Comunale 
di Firenze, presenteranno la 
seconda proposta — novità 
de « I mercoledì del Comuna
le» il 'concerto di musica 
popolare urbana: Giovanna 
Marini e il «collettivo uso 
della voce » del Testacelo 
Giancarlo - Schiaffine Paolo 
Pietrangelo i - compositori 
Guaccero e Sbordoni. Mario 
Bchlano. Friederick Rzewski. 
Bruno Tommaso. 

A 50 anni dalla morte del critico e musicista 

Fiesole ricorda Bastianelli 
FIESOLE — Con una iniziativa organizzata 
in collaborazione con il « Musicus Coneen-
tus >^di 'Firenze, il Comune di Fiesole vuole 
ricordare Giannotto Bastianelli. nato proprio 
a San Domenico di Fiesole il 20 luglio 1883. 

Critico musicale tra i maggiori di questo <• 
secolo. Giannotto Bastianelli solo da pochi 
anni ha trovato il suo giusto posto nella cul
tura musicale italiana, attirando su di sé 
un nuovo e vivissimo interesse di interpreti 
e musicologi della nuova generazione. Un 
lungo silenzio che non ha ' impedito, comun
que. una profondissima influenza di Bastia- " 
nelli su tutti i migliori musicologi della ge
nerazione a lui successiva, come testimonia- > 
va recentemente Massimo Mila affermando: 
«La presenza di Bastianelli è continua, co
stante. vivissima in tutta la nostra produzio- . 
ne critica. Tutti ne siamo pieni, imbottiti. : 
nutriti nei nostri scritti...: basterebbe grat
tare un pochettino la superficie per trovarci 
sotto un mucchio di provocazioni e di spunti 

che vengono da Bastianelli. (...) non si cita 
più perché è diventato patrimonio. univer
sale » . - . ' : ' , . : , - '-.'* '"" ;'[ ' 

Nel cinquantenario della morte (Bastia
nelli è infatti scomparso, in circostanze mi
steriose. nel novembre 1927 a Tunisi), il Co
mune di Fiesole ha ritenuto doveroso ricor-

' darne la figura, e discuterne il molo fonda
mentale nella cultura musicale italiana del 

» primo quarto di secolo, in una tavola roton-
da che si tiene a Fiesole, domani 21 ottobre 

. alle ore 21.30 presso la biblioteca comunale; 
alla tavola rotonda interverranno ' Fedele 
D'Amico. Luigi Baldacci e Marcello De An-
g e l i s . • • -«""• "•• >.~-t*-.e ••-'•'-- •''_'• •'•';" 

> A ricordare, invece, l'attività di composi
tore di Giannotto Bastianelli — del resto cosi 
strettamente legata al suo pensiero critico — 
la pianista Miriam Omodeo Donadoni inter-

. preterà musiche di Bastianelli e Skrjabin in 
un concerto — ad ingresso libero — che si 
terrà sabato 29 ottobre alle ore 21,30 nella 
Chiesa della Badia Fiesolana. 

L'INGLESE 
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PROSSIMO IN IZ IO 
NUOVI CORSI 

D I MATT INA E DI SERA 

calvizie? 
C G t r i t i ...naturalmente 

applicazione progressiva e definitiva 
d i capelli naturali nella cute 

per vedere dal vivo casi risolti 
e per una diagnosi gratuita 
telefona al 28.41.06 21.78.19 

calri n 
FIRENZE • VIA VECCHIETTI H. I l 

Editori Riuniti 

Santiago Carrillo 
LtMeurocomunismoN 

e lo Stato 
- Politica » - pp. 220 •» L 
2.800 - Il libro che'ha con
centrato su di sé l'attenzio
ne dell'opinione pubblica 
mondiale: la critica del • so
cialismo reale a e la riaf
fermazione di una politica 
diversa - dei comunisti nei 
paesi industrializzati del
l'Europa occidentale. 

Adriana Seroni 

La questione 
femminile in 
1970-1977 

Italia 

• • 4 . 

> La questione femminile • 
- pp. 320 - L 3.500 • Una 
raccolta di scritti che rico
struiscono nella sua conti* 
nuità e nelle sue novità 1» 
politica comunista sui temi 
e i problemi dell'emanci
pazione della donna In Italia. 

• 

Mary Wollstonecraft " 

I diritti delle donne 
A cura di Franca Ruggieri -
* Le idee • - pp. 348 - L 
32O0-- Una tra le prime 
analisi storiche della con
dizione femminile e una pri
ma proposta per la libera
zione della donna.. 

Paolo Spr iano 

Gramsci 
in carcere 
e il partito 
• Biblioteca di stona • - pp. 
166 - . 2.400 - Il dramma 
carcerario di Gramsci: una 
rigorosa inchiesta storio
grafica condotta sulla base 
di. •testimonianze dell'epo
ca'. documenti d'archivio a 
lettere inedite. In appendi
ce le istanze di Gramsci 
per la propri liberazione e 
lettere di Togliatti. Grieco. 
Terracini. Sraffa e Mario 
Montagnana. 

CARRARA — In un anno, da 
ora al prossimo ottobre, 
l'amministrazione comunale 
di Carrara - costruirà due 
nuove scuole materne, 'due 
nuovi asili, due depuratori ed 
una altra serie di opere a 
carattere Iglenlco-sanitario 
per l'importo di tre miliardi 
e 500 milioni. Il piano di in
vestimenti proposto dalla 
giunta è stato approvato dal 
consiglieri del PCI e del PSI, 
che formano la maggioranza 
ed esprimono la giunta, ma 
anche dai consiglieri della 
minoranza: DC, PRI, PSDI. 

Al plano si è giunti sulla 
base di un attento riesame 
delle scelte economiche effet
tuate a suo tempo e delle 
concrete disponibilità finan
ziarie del comune. Patti l 
conti ' l'amministrazione ha 
potuto constatare che poteva 
contare su 3 miliardi « 300 
milioni ed ha ritenuto oppor
tuno — considerando anche 
quanto • prevede - la «legge 
Stammati » — investirli nel 
settori delle - opere lglenl-
co-6anlteJle. degli asili-nido e 
delle scuole materne. Ini
zialmente si era pensato di 
utilizzare 1 tre miliardi (ma 
intendiamoci bene non è che 
l'amministrazione abbia .- in 
casa questi tre miliardi, ha 
solo la possibilità di contrar
re mutui con Istituti di cre
dito, che poi dovrà rimborsa
re) per municipalizzare 11 
servizio di distribuzione del 
gas, ma si è soprasseduto — 
in quanto tale investimento 
avrebbe ' condizionato per 
molti anni l'attività dell'am
ministrazione: le entrate co
munali sarebbero stsie fago
citate quasi interamente dal 
debito per il * gas. 

L'aver ; spostato l'investi
mento del gas alle opere I-
gienico-6anitarie e alle scuole 
non significa. — dicono però 
in comune — che l'ammini
strazione abbia rinunciato al
l'intenzione di municipalizza
re il servizio (del resto la 
scelta è già stata compiuta): 
ne ha solo rinviato l'attua
zione in attesa che si realiz 
zino le condizioni finanziarie 
adatte. 
. Ma torniamo .al «piano» e 

vediamo cosa contiene. Pre
vede innanzitutto il comple
tamento del depuratore (700 
milioni) e delle fognature di 
Maria (850 milioni) ed inoltre 
la costruzione dei depuratori 
e delle fognature a Torano e 
Sorgnaho (250 milioni), le 
fognature del plano di edili
zia economica e popolare ad 
Avenza (200 milioni) ed altre 
opere igieniche (per un am
montare di 200 milioni). C'è 
poi l'ampio capitolo di spese 
per le scuole materne e gli 
asili nido. Saranno ristruttu
rate una serie di scuole (400. 
milioni) e costruiti asili-nido 
ad Avenza e Carrara (300 mi
lioni) e scuole materne ad 
Avenza. Bergiola e Bedizzano 
(400 milioni). -' 

L'approvazione del piano 
riveste un duplice valore. E* 
importante, in primo luogo. 
in quanto attraverso esso la 
città sarà dotata di una serie 
di opere con le quali Carrara 
vedrà risolti in modo presso
ché definitivo — consideran
do anche l'incremento natu
rale della popolazione — i 
problemi della scuola "per la 
prima infanzia e quelli della 
sistemazione di una efficiente 
rete di servizi igienico-sanita-
ri. L'approvazione del piano 
in secondo luogo, riveste an
che un notevole significato 
politico. Per la prima volta. 
infatti, su una scelta indicata 
dalla giunta di sinistra si è 
avuta la totale convergenza 
delle • ^ forze democratiche. 
Convergenza che potrebbe e-
stendersi anche ad altre ini
ziative di carattere politico 
amministrativo come il bi
lancio di previsione per il 
1978 ed il piano pluriennale 
di investimenti (dovrebbe 
coprire tre armi, cioè il 1978. 
1979 e il 1980) che la giunta 
ha intenzione, di predisporre 
sulla base delle disponibilità 
finanziarie che in tale perio
do si presenteranno in rap
porto alla dinamica di au
mento dei contributi sostitu
tivi delle imposte soppresse 
dalla riforma tributaria o 
dalle presumibili entrate che. 
in relazione alle nuove dispo
sizioni legislative in materia 
di finanza pubblica, saranno 
assegnate nel prossimi mesi. 
" La necessità che si giunga 
a questa convergenza, ad una 
diretta collaborazione delle 
forze presenti in consiglio 
con la giunta è stata sottoli
neata dal sindaco Sebastiano 
Puccinelli e. ribadita anche 
dal compagno Pucciarelli. 
segretario della federazione 
comunista di Massa Carrara. 
«Quanto è avvenuto con il 
piano per gli investimenti -
dice il compagno Pucciarelli 
— dimostra che si sta realiz
zando in ' modo * articolata 
anche se in mezzo a difficol
tà e resistenze, la volontà 
espressa dal nostro partito e 
dai compagni socialisti di a-
prire l'amministrazione a tut
te le forze politiche e sociali 
democratiche del comune. 
Del resto questo modo di 
porsi di fronte al problemi si 
è concretizzato positivamente 
anche fuori del comune con 
gli accordi intervenuti più di 
un anno fa e ribaditi recen
temente per le comunità 
montane, par gli statoti del 
comuni soctoaanttart e per 
le conferenze di prodazione». 

11 prossimo appuntamento 
« con 11 plano prarlannala. 

Sarà realizzato un museo d'arte sacra 
.. \ • . . . • . . ; . ' > 

U capolavori artistici 
di Imprimete diverranno 
un patrimonio di tutti 

W' 

Attualmente sono custoditi nella sacrestia della Basilica di Santa Maria 
La chiesa sarà restaurata utilizzando i giovani iscritti nelle liste speciali 
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La facciati della chiesa di Impruneta. Nella foto, accanto al titolo, il «tesoro» 

TMPRUNETA — Francesco 
Talenti, Luca della Robbia, 
Michelozzo, Alessandro Allori, 
Glambologna... una sfilza di 
grossi nomi sono qui pre
senti con bassorilievi, affre
schi, sculture. Incisioni. Non 
basta. Don Giulio Cesare Stac-
cioli, pievano da nove anni 
della Basilica di S. Maria del-
l'Impruneta, ci apre le ante 
di un pesante armadio: alla 
luce fioca della stanza scin
tilla nel suo splendore parte 
del tesoro che costituisce lo 
storico arredo del santuario. 
Calici, patene, crocifissi, 
brocche, ostensori, una gran
de varietà di oggetti in me
tallo . prezioso, spesso arric
chiti da smeraldi, diamanti, 
ametiste, ecc.. 

Più che lo sfarzo del mate
riale impiegato, colpisce in 
questi oggetti la loro unica, 
squisita finezza. Ogni oggetto 
è di per se un'opera d'arte. 
Nell'armadio adiacente è si
stemata la preziosa raccolta 
di paramenti sacri, mirabil
mente lavorati, molti dei qua

li confezionati con rari tessuti. 
Più avanti possiamo ammi
rare una quantità di antichi 
messali in pergamena, abbel
liti da delicate miniature. In 
fondo al corridoio sbocchiamo 
nella basilica dove sono 
custoditi immensi volumi ma
noscritti del '900. - -

« E* con una ' certa ap
prensione che custodisco tutta 
questa roba — commenta il 
prevosto —. Roma che ha se
coli di storia e che. per va
lore artistico e documentari
stico, meriterebbe • una , ben 
più utile collocazione ». « In
tendiamo realizzare un mu
seo dell'arte e una raccolta 
delle testimonianze artistiche 
del comprensorio — dice il 
sindaco dell'Impruneta, Vale
rio Nardini —. Un musso sul 
posto, nello stesso luogo di 
nascita del patrimonio cne lo 
costituisce, rifuggendo da 
esposizioni — come troppo 
spesso accade — allestite in 
luoghi del tutto staccati dalla 
originaria sede geografica e 
culturale». --••-• 

In questi giorni è stata al
lestita una mostra — orga
nizzata nell'ambito delle «set
timane imprunetine». — di 
gran parte del tesoro della 
basilica. ' 

« Basti dire che nel '75 e 
nel '76 abbiamo avuto rile
vanti cedimenti del tetto — 
dice don Staccioli — Cgiara-
mente l'entità degli l'inter
venti per fronteggiare questo 
stato di cose va ben al di 
là della possibilità del pie
vano e dell'amministrazione 
comunale. Gli .ultimi Restauri 
che sono stati eseguiti si ri
feriscono alla sala della Com
pagnia, a cura della soprin
tendenza. In questi giorni 
è stata risistemata la mostra 
dell'orologio grazie all'inter
vento del Comune, con il qua
le siamo in ottimi rapporti. 
e grazie alla partecipazione 
di un gruppo di pittori loca
li che. sotto la direzione del
ia Soprintendenza hanno fat
to un ottimo lavoro di re
stauro ». 

Il comune dell'Impruneta'si 

è fatto promotore di un'ini
ziativa che merita di esse
re rimarcata: è stato steso 
un programma, ora al va
glio della Regione, • per la 
realizzazione di opere di ri
strutturazione e restauro del
la Basilica e della piazza pro
spiciente, utilizzando i giovani 
iscritti alle liste speciali di 
collocamento. Un progetto che 
si propone tra altri, i se

guenti obiettivi fondamentali: 
realizzare opere utili dal pun
to di vista economico, sociale 
e culturale; impiegare e in
dirizzare i giovani in un la
voro produttivo (e manuale); 
professionalizzare (con la 
connessa attività di formazio
ne richiesta dalla legge) i gio
vani stessi •••-•••••• 

« Si tratta di un progetto, 
diversamente da quelli pre
sentati da altri comuni, molto 
particolareggiato in quanto 
preparato In collaborazione 
con la Soprintendenza — con
clude Valerio Nardini — 
la proposta, approvata ali' 
unanimità dal consiglio co-

E' la mostra campionaria della produzione tessile pratese 

Aperta all'istituto Tullio Buzzi 
la prima edizione di Prato espone 

Durerà tre giorni — Una visione dell'attività commerciale che supera il « pionieri
smo » dei singoli per diventare programmata — Le potenzialità di sviluppo del settore 

PRATO — Alla presenza del 
sottosegretario al commer
cio r estero onorevole Luigi 
Galli, del sindaco Landini, 
dell'assessore regionale Leone, 
del presidente del Comitato 
fiera Montaini si è aperta ieri 
la prima edizione di «Prato 
espone», la mostra campio
naria della produzione tessile 
pratese. Nei tre giorni di du
rata della mostra l'istituto 
Tullio Buzzi che la ospita si 
è trasformato da plesso sco
lastico a centro di intense 
attività commerciali. 

Per l'occasione i locali e i 
corridoi dell'istituto hanno as
sunto l'aspetto di un centro 
espositivo ove al buon gusto 
estetico nell'installazione de
gli sjand delle ditte esposi-
trici si unisce la funzionalità 
e la realizzazione di un am
biente che fornisce tutti gli 
elementi necessari per le atti
vità-commerciali con ogni 
sorta di servizio in grado di 
mettere a proprio agio sia 
gli acquirenti che gli esposi
tori. In questa seconda tappa 

delle iniziative che da «Pra
to Produce» giungeranno a 
«Prato Immagine» si mani
festa l'affermarsi di un nuovo 
spirito e di una nuova men
talità 
• L'impegno che gli im
prenditori da un Iato la 
amministrazione comunale 
dall'altro insieme ad altri en
ti quale l'azienda di turismo. 
la Camera di commercio, la 
cassa di risparmio di Prato 
e con un contributo fattivo 
della Regione Toscana hanno 
profuso nella realizzazione di 
questa - edizione - di Prato 
Espone è testimonianza di 
una visione dell'attività com
merciale che non può essere 
limitata solo alla contratta
zione dei singoli ma che de
ve essere legata all'attività 
produttiva programmata. Il 
« pionierismo » commerciale 
del singolo non regge più di 
fronte alle trasformazioni av
venute e ai cambiamenti dei 
rapporti internazionali — 

E' necessario inoltre collo
care la produzione tessile pra

tese in una giusta dimensio
ne rispetto all'economia re
gionale e nazionale in una 
prospettiva di sviluppo dell'in
tero settore tessile. E - se 
« Prato Espone » ha già tro
vato negli operatori commer
ciali una propria risponden
za quando queste esperienze 
saranno valutate non solo nei : 
loro risultati pratici • diretti 
il discorso non potrà non al
largarsi. '-- •--"-"•• - - - • , • 

I discorsi tenuti per la ce
rimonia di apertura non ave
vano niente di formale ma si 
sforzavano di cogliere questa 
realtà. Nelle paròle del sinda
co. dell'assessore regionale sì 
percepivano questi legami ge
nerali con 1 problemi nazio
nali e regionali e il ruolo che 
in questo ambito assume e 
può assumere l'industria tes
sile pratese. L'onorevole Gal
li ha « centrato » il suo inter
vento su questa tematica. 

Ricordando che la mostra 
non è solo l'espressione tec
nica di una attività produtti
va ma di un tessuto sociale 

che vive e opera, il sottose
gretario al commercio estero 
ha posto il problema dello 
sviluppo del settore tessile 
che p* esenta comparti in gra
ve crisi ma che ha in sé po
tenzialità e forze creative at
tivamente e Ingegnosamente 
impegnate che presentano un 
proprio slancio produttivo e 
che lo rendono un settore at
tivo nella bilancia dei paga
menti. Esistono quindi spazi 
commerciali esistono le poten
zialità tecniche e l'invettiva 
necessaria, vi sono le condi
zioni per cui si può operare 
per assicurare un quadro di 
sviluppo all'industria tessile. 

Questo elemento di fiducia 
riscontrabile negli interventi 
non nasconde le insidie e le 
difficoltà la necessità di al
largare le basi produttive e I 
livelli occupazionali ma pog
gia su elementi reali, su una 
analisi attenta del tessuto so
ciale ed economico e. perchè 
no, sui risultati che si pre
sentano già dalla prima gior
nata di « Prato Espone ». 

munale (PCI, PSI, DC), si 
inserisce in • un quadro più 
ampio volto alla valorizzazio
ne culturale della città». 

La fortuna della chiesa san
tuario — In cui è custodita 
una immagine della Madon
na che, leggenda vuole, sa
rebbe stata portata in Ita
lia da S. Romolo — e «le
vabile anche attraverso le 
stesse trasformazioni struttu 
rali che hanno stratificato nei 
tempio diversi stili architetto 
nici. Fondata sicuramente pri
ma del 1000. la chiesetta ori
ginale — di cui disponiamo 
di ben poche notizie — do
vette crescere rapidamente di 
importanza tant'è che fu pre
sto elevata a dignità di pieve. 
Alla fine del X secolo venne 
costruita sul posto una nuova 
chiesa, in stile romanico, che 
ebbe l'onore di essere consa
crata da un legato del pa
pa Nicolò II. Episodio questo 
che fa pensare alla rimarche-
vole importanza che le era at
tribuita in campo ecclesiasti
co. Ma anche la chiesa roma
nica ben presto si dimostra 
insufficiente ad accogliere 1' 
afflusso dei fedeli. 

Nel 1300 venne in gran par
te demolita per lasciare spa
zio ad una più ampia chiesa 
In stile gotico. E qui inizia 
un periodo di notevole arric
chimento ornamentale che 
trova il suo apice sotto 1» 
guida del pievano Antonio De
gli Agli, esponenete di una 
nobile famiglia fiorentina, 
Francesco Talenti disegna 11 
coro, Piero di Nello e Tom
maso del Mazza, due del mi
gliori allievi di Giotto, realiz
zano lo splendido polittico. Mi
chelozzo e Luca della Robbitt 
costruiscono i due tempietti • 
ai Iati del presbiterio. Tra 1* 
altro mons. Degli Agli fece 
cingere di mura chiesa ea 

edifici annessi ricavandone un 
imponente fortilizio munito al 
quattro angoli di massicce 
torri. Nel 1634 si aggiunse al
la facciata esterna il loggiato 
tuttora esistente e un secolo 
dopo l'architetto Alessandro 
Saller costruì uno sfarzoso 
soffitto barocco. " 

Nel 1944 un Desante bom
bardamento «per tragico e/-
rore» come poi dissero gli 
alleati, provocò un massa 
ero tra la popolazione e ii. 
gentissimi danni alla chiesa 
In mille pezzi i capolavori 
robbiani, il coro, il presbite 
rio, 1 tempietti del Mlchelo». 
zo distrutti; il chiostro tre
centesco gravemente danneg
giato. Il soffitto barocco « 
tutt'oggi ammassato in una 
stanza sotto il loggiato. Uh 
pazientissimo lavoro di re
stauro, subito messo in atto 
dalla Sovrintende.nza — e eh* 
vide Io spontaneo contributo 
di tutta la popolazione — ha 
permesso il recupero di gran 
parte delle pregevoli opere. 

b. g. 

Iniziative del CSRE a Pistoia 

Teatro-animazione 
per gli allievi 

delle elementari 
PISTOIA — A Pistoia è attivo ormai da 
tempo il CSRE (Centro sperimentale di ri
cerche espressive), che oltre a condurre un 
lavoro serio e appassionato di ricerca espres
siva sugli attori, già collabora a molte ini
ziative cittadine. Ora è stata la volta della 
attività per ragazzi, nell'ambito dell'iniziati
va (orinai collaudata e apportatrice di buoni 
risultati) « Pistoia ragazzi ». 

NeOa saletta Gramsci (che costituisce la 
depeadaxce sperimentale del Teatro Manzo
ni) il triennale lavoro di animazione con i 
bambini ha preso la forma compiuta di uno 
spettacolo. « La storia del pesciolino nero ». 
che superando tutte le difficoltà frapposte. 
riesce a raggiungere il mare, ha trovato nel 
pubblico infantile, ma anche in quello adul
to. attenzione e consensi. L'iniziativa era 
rivolta in particolare agli insegnanti con ì 
quali il Centro ha rapporti di fattiva colla
borazione. E' proprio da questi rapporti con 
insegnanti e allievi che si è sviluppato il ma
teriale che ha permesso l'elaborazione della 
storia e in definitiva ha dato le ragioni di 
allestimento dello spettacolo. I bambini che 
hanno fruito dello spettacolo, sono in fondo 
quelli che hanno contribuito a determinarne 
la nascita. 

Si apre ogg i alla Certosa i 

• = j 
Mostra di libri j 

sulla figura 
di Brunelleschi 

Certosa libri "77: omaggio a Brunelleschi 
è il tema di una mostra della più recente 

1 produzione editoriale sulla figura, l'opera e 
la cultura di Filippo Brunelleschi che si apri
rà oggi a Firenze nel quadro dell'anno bru-
nelleschiano. La manifestazione patrocinata 
dal comitato nazionale per la celebrazione 
del centenario della nascita del Brunelleschi 
si svolgerà in concomitanza con il con
vegno internazionale di studi brunelleschiani 
che è in corso di svolgimento in questi giorni. 

Nell'ambito della mostra si terranno alcu
ne manfestazioni culturali di particolare in
teresse. Autori di opere sulla figura e l'ope
ra del Brunelleschi sì incontreranno con il 
pubblico. Sono previsti anche dibattiti fra 
editori, librai e lettori sul tema « Il libro 
come strumento di conoscenza dei beni cul
turali». Alla scuola saranno riservati alcuni 
incontri e seminari sulla cultura e la società 
a Firenze al tempo del Brunelleschi, sulla 
figura e l'opera dell'artista, sul rapporto 
UOmO-Città. i . ̂  . . ' : /s,5- •- -\^h :. 

La mostra allestita nel palazzo degli studi 
della Certosa di Firenze e organizzata dal 
Centro d'incontro della Certosa, rimarrà aper
ta fino al 15 novambr*. 
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